
CAMERA PENALE DI PISTOIA  

 

  ADERENTE ALL’UNIONE DELLE CAMERE PENALI ITALIANE 

    
 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL GIORNO 21 NOVEMBRE 2018 

 

 

La riunione ha inizio alle ore 11,50. 

 

Sono presenti gli Avv.ti Giuseppe Castelli, Andrea Ferrini, Lorenzo Cerri, Azzurra Tatti 

Mario Gallo e Alessandro Nocetti; assente giustificato l’Avv. Guido Tesi. 

 

1) Il Consiglio discute sulla mail dell’Avv. Giuseppe Petrocchi, indirizzata al presidente e 

da questi girata ai componenti del Consiglio, con cui il Collega riferisce di alcune pratiche 

discutibili adottate ultimamente dai giudici durante le udienze penali: 

a) il rinvio, chiusa la discussione, per repliche “fittizie” per poi leggere direttamente la 

sentenza. Aldilà della giustificazione addotta - il rispetto per gli altri difensori che dovrebbero 

attendere l’esito della Camera di Consiglio - la realtà è che in tale modo il processo viene deciso 

a distanza di tempo, quando il Giudice ha dimenticato quanto esposto dal difensore; 

b) nella mattinata di oggi, nonostante la dichiarazione di astensione e quindi il mero rinvio, 

un giudice ha disposto la citazione dei testi del PM alla prossima udienza ove farà - come pare 

essere sua abitudine - prima l’ammissione prove e poi l’escussione; di fatto in questo modo si 

vanifica l’astensione e si verbalizza (con riserva di controllare il verbale) una citazione testi in 

astensione del difensore; 

c) a un’udienza tenutasi nel mese di ottobre, nonostante l’imputato detenuto avesse fatto 

presente che in data 06/11 doveva comparire avanti il Trib. di Sorveglianza, un giudice fissava 

tale data rimettendo ogni valutazione al giudice assegnatario. All’udienza 06/11 tale ultimo 

giudice, nonostante l’istanza di rinvio del difensore corredata del provvedimento di fissazione 

del Trib. di Sorveglianza e quella dell’imputato, altrettanto documentata, pervenuta dalla Casa 

Circondariale, riteneva non sussistere legittimo impedimento perché l’imputato “aveva 

preferito” comparire a Firenze e disponeva procedersi oltre aprendo il dibattimento, 

ammettendo le prove e fissando l’istruttoria. 

 

Il Consiglio delibera dunque di incaricare il Presidente ed il Vicepresidente di prendere 

contatto con il giudice coordinatore della sez. penale per segnalare quanto sopra e contestare 

tali comportamenti. 

 

2) Il Consiglio delibera di chiedere alla VIVal Banca, presso cui è acceso il c/c della 

Camera Penale, di inviare per il futuro le comunicazioni all’attuale sede dell’associazione, in 

Piazza XXIV Maggio 7/8/9 – 51016 Montecatini Terme, presso lo studio del Presidente Avv. 

Giuseppe Castelli. 

** 

 

La riunione termina alle ore 12,15       

 

Il Presidente      Il Segretario 


